
 

 
 

 

 

 

 

domenica 8 novembre 2026  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi di-
scepoli questa parabola: «Il regno 
dei cieli sarà simile a dieci vergini 
che presero le loro lampade e usci-
rono incontro allo sposo. Cinque di 
esse erano stolte e cinque sagge; le 
stolte presero le loro lampade, ma 
non presero con sé l’olio; le sagge 
invece, insieme alle loro lampade, 
presero anche l’olio in piccoli vasi. 
Poiché lo sposo tardava, si assopi-
rono tutte e si addormentarono. A 
mezzanotte si alzò un grido: “Ecco 
lo sposo! Andategli incontro!”. Al-
lora tutte quelle vergini si desta-
rono e prepararono le loro lam-
pade. Le stolte dissero alle sagge: 
“Dateci un po’ del vostro olio, per-
ché le nostre lampade si spen-
gono”. Le sagge risposero: “No, 
perché non venga a mancare a noi 
e a voi; andate piuttosto dai vendi-
tori e compratevene”. Ora, mentre 
quelle andavano a comprare l’olio, 
arrivò lo sposo e le vergini che 
erano pronte entrarono con lui alle 
nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi 
arrivarono anche le altre vergini e 
incominciarono a dire: “Signore, si-
gnore, aprici!”. Ma egli rispose: “In 
verità io vi dico: non vi conosco”. 
Vegliate dunque, perché non sa-
pete né il giorno né l’ora». 

(Mt 25,1-13) 

Una parabola difficile. Nessuno dei 
protagonisti fa bella figura: lo sposo 
in ritardo, le cinque distratte senza 
l’olio di riserva; le altre cinque che 
si rifiutano di fare a metà del loro. E 
quel padrone che chiude la porta 
della casa delle nozze, cosa che non 
si faceva, perché tutto il villaggio 
entrava e usciva dalla casa in festa. 
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VITA DA ATTESI 



Eppure è bello questo racconto: 
dieci piccole luci nella notte, l’aria 
fremente dell’attesa. Ci racconta il 
Regno di Dio come l’attendersi un 
po’ d’amore dalla vita, come un ab-
braccio in fondo alla notte. 
Le ragazze, bellissime, sfidano la 
notte armate solo di una lampada, 
sfidano il ritardo del sogno con 
quasi niente.  
Il cristiano è l’esatto contrario di chi 
non si aspetta più nulla dalla vita. 
Ma qui sorgono i problemi: Tutte si 
addormentarono, quelle previdenti 
e quelle disorganizzate. Tutti ab-
biamo provato la tentazione di mol-
lare, almeno una volta nella vita. 
Ma ecco la svolta: a mezzanotte si 
udì un grido “ecco lo sposo”. 
Anch’io l’ho sentita quella voce: è 
stato un amico, posso dirvi il nome; 
è stato un libro, posso dirvi il titolo; 
una poesia, un salmo pieno di pa-
thos; un “beati voi”, voi miti, puri, 
limpidi, poveri, buoni, dal cuore di-
sarmato. 
Secondo scenario: cinque ragazze 
non hanno più olio. Lo chiedono 
alle altre, è rifiutato. Ragionevole: 
meglio in poche con la luce accesa, 
che in molte al buio. Cos’è l’olio? Il 
Vangelo non lo dice. E’ quello che 
mi manca per vivere acceso. 
Le ragazze in casa ce l’avevano 
l’olio, ma non l’hanno preso, è ri-
masto inutilizzato, come non ci 
fosse; e invece siamo fatti per l’in-
contro, la festa, un amore, una 

bellezza, per la luce. Allora quando 
si fa notte, e succederà che le cose 
ti si rompano fra le mani, rabbocca 
i tuoi piccoli o grandi vasi, tira fuori 
l’olio! 
Lo sposo sta arrivando, arriverà, e 
sarà festa. 
Con cosa nutriamo noi la vita? 
Quando passa la bellezza, se siamo 
distratti e orientati ad altro, ci passa 
accanto e non la vediamo. E sarà 
come battere alla porta chiusa della 
vita: Aprici! E la voce: Non vi cono-
sco, siete costruttori del niente. 
 
Ci sono dieci ragazze in scena. Ci 
sono anch’io. La parte giovane di 
me, la parte giovane dell’umanità. 
Guai a chi ruba speranza ai giovani, 
a chi deride i loro sogni. Ai vergini 
della vita, a me e a tutti, la parabola 
dice: preparati bene, preparati a 
cose grandi: a diventare padre ma-
dre amico sposo, a fare cose belle. 
Riempi i tuoi piccoli vasi, preparati 
a cose importanti. Non attrezzarti 
solo per un fine settimana o una va-
canza, non vivere alla giornata. Ciò 
che ti attende è grande, ti attende 
molta vita, molta gente, molta bel-
lezza, molta creatività per essere 
con-creatore con Dio anche solo vi-
vendo bene il tuo quotidiano; ti at-
tendono occhi come lampade. Non 
temere, alla fine sarà lui a varcare 
la notte, e sarà festa. 

padre Ermes Ronchi 
(Convento S. Maria del Cengio) 



 

DOMENICA 8 NOVEMBRE verde 
+ XXXII DEL TEMPO ORDINARIO (A) 

Sap 6,12-16; Sal 62; 1Ts 4,13-18; Mt 25,1-13 
Ha sete di te, Signore, l'anima mia 

ore 10,30: S.Messa (def. Delfino Angelini / per i Caduti di 

tutte le guerre e per i Reduci scomparsi) 

ore 11,00: gruppo Invitati UP (3a elem.) a Cerete Basso 

ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 

LUNEDÌ 9 NOVEMBRE   bianco 
Dedicazione della Basilica Lateranense (f) 

Ez 47,1-2.8-9.12 opp. 1Cor 3,9c-11.16-17; Sal 45; Gv 2,13-22 
Un fiume rallegra la città di Dio 

Riprendono le celebrazioni nei giorni feriali nella cappel-

lina invernale 

ore 8,30: S.Messa  

ore 20,30: adorazione eucaristica e rosario (cappellina) 

ore 20,30: formazione catechisti (Clusone) 

MARTEDÌ 10 NOVEMBRE   bianco 
S. Leone Magno (m) 

Tt 2,1-8.11-14; Sal 36; Lc 17,7-10 
La salvezza dei giusti viene dal Signore 

ore 8,30: S.Messa (def. Oprandi Piera nel trigesimo della 

morte) 

ore 11,00: riunione preti UP (oratorio) 

ore 20,30: incontro gruppi liturgici UP per animazione 

delle Messe del 14/15 novembre (Rovetta) 

ore 20,30: gruppi delle Terre esistenziali del Consiglio Pa-

storale della Comunità Ecclesiale Territoriale 2 (Clusone) 

MERCOLEDÌ 11 NOVEMBRE  bianco 
S. Martino di Tours (m) 

Tt 3,1-7; Sal 22; Lc 17,11-19 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 

ore 17,30: S.Messa  

ore 20,30: consiglio dell’oratorio (oratorio) 

GIOVEDÌ 12 NOVEMBRE rosso 
S. Giosafat (m) 

Fm 7-20; Sal 145; Lc 17,20-25 
Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe 

ore 9,30: giovedì della Parola (oratorio di San Lorenzo) 

ore 16,00: catechesi ragazzi (saletta) 

ore 17,30: S.Messa  

ore 20,30: segreteria del Consiglio Pastorale UP (Rovetta) 

VENERDÌ 13 NOVEMBRE  verde 
2Gv 1a.3-9; Sal 118; Lc 17,26-37 
Beato chi cammina nella legge del Signore 

ore 17,30: S.Messa  

ore 20,30: gruppo Ponte (Rovetta) 

SABATO 14 NOVEMBRE verde 
3Gv 5-8; Sal 111; Lc 18,1-8 
Beato l’uomo che teme il Signore 

Messa vespertina della domenica seguente 

ore 18,00: S.Messa (def. Bellini Francesco / def. Scandella 

Dante e Oprandi Teodora / def. Luigina Trussardi) 

ore 19,15: pizzata e serata per i chierichetti con i seminari-

sti di Bergamo (oratorio di Clusone) 

ore 20,30: veglia di preghiera per la Giornata mondiale dei 

poveri (chiesa) 

DOMENICA 15 NOVEMBRE verde 
+ XXXIII DEL TEMPO ORDINARIO (A) 

Pr 31,10-13.19-20.30-31; Sal 127; 1Ts 5,1-6; Mt 25,14-30 
Beato chi teme il Signore 

10a Giornata mondiale dei poveri 

Giornata del Seminario diocesano 

ore 10,30: S.Messa (def. Poloni Franco e Rosa / def. Scan-

della Ernesto) 

ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 

AVVISI 

CALENDARI DELL’UNITÀ PASTORALE 
Nelle scorse settimane sono stati distribuiti nelle famiglie delle parrocchie dell’Unità Pastorale i calendari pa-

storali 2026/2027. Se qualcuno non l’avesse ricevuto, può ritirarlo in chiesa parrocchiale (all’ingresso). 

10A GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 
In occasione di questa ricorrenza, anche quest’anno si propone una veglia di preghiera sabato 14 novembre 

alle ore 20,30 in chiesa a Fino. Si ricorda inoltre che, in tutte le chiese delle parrocchie dell’Unità Pastorale, è 

sempre presente un cestone in cui si possono lasciare prodotti da destinare alle famiglie bisognose. In partico-

lare, se possibile, si chiede: carta igienica, detersivi, prodotti per l’igiene personale, dentifrici, fazzoletti di 

carta, detersivo per piatti, zucchero, dadi, olio.  

GRAZIE DEI FIORI 
Grazie di cuore a chi ha donato i crisantemi in chiesa, in occasione delle giornate dedicate ai defunti. 


